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|arrivera sul video
”Do;rp dieci anni di _assel;zAnb dai _téleﬁdgehhi il po- N
polare . cantdutore proporra un_«riessunto) -dei’
suoi spettacoli - Le riprese avverranio®al Lirico -
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»Dopo dieci anni di assenza
Giorgio Gaber s’appresta a
tornare in televisione. ‘An-
dranno in onda probabilmente

il prossimo autunno quattro,

puntate comprendenti la regi-

strazione del doppio recital che

tratta di.due ret

Gt

wnrs

rmaggio. Si-
spettive (la-

1 %ramma cheregistro per la Rai

' che abbia_$niesso. Invece soné -

| avvienein teatrow. -

| — racconta Gaber —

prima andra in scena.dal 13 al-
18, ‘la_seconda ‘dal 27 -al 1

giugno) costruite’su materiale
' proverniente dai quattro pit noti

¢ recenti recital di Gaber: Far
Jfinta di esser sani, A‘nclge per
oggi non si vola," Liberta
obbligatoria e Polli d’alleva-
mento. o

¢/ »«Naturalmente — spiega
Gaber — non éra il caso di fare-
un - discorso 'antologico. Ho
.scelto di riassumere quelle cose

che hanno mantenuto una loro |
attualitd, quei temi che ‘non’
sono-stati tancora superati. -1l
problema di base sara quello sul!
quale -ho costruito i miei
spettacoli' teatrali: la difficolta
odierna * di ,. mettere insieine
Vindividuo, e tutte le esigenze
che .ha, ,con .il cosiddetto’
collettivos, . * .. - o
Da dieci anni, come si diceva,
Gaber aveva interrotto il suo
rapporto con, la televisione. A
parte un paio di sporadiche
apparizioni, ['ultimo  pro-

u la'serie di E noi-qui, nel 1970.
Poi- sono venutiidieci anni di
isolamento dai mezzi di stam-
p G sram-,
pa, dal cinema,-dalla-radio e
dalla Tv per dedicarsi-anima e
‘corpo al teatro. «Ho optato per
incontro diretio col pubblico
] erché
ritenevo fosse preferibile -alla
T+ non solo conte mezzo: per il
pubblico andare’a teatro ha*
cominciato a rappresentare a
un certo punto. una scelta
diversa. Un certo disgusto che
provavo dieci anni fga-og'gi'é
-diventato generale: e allora mi
sono reso conto che non aveva
pil sensoisolarsi»! "~ . .
«C’¢ tutto uh pubblico che
non‘ va a'-teatro -:— spiega "
Giorgio Gabér;~— e che non sa
assolutamente nulla di cid che.
ho fatto in questidieci anni. C'¢
' gente che m’incontra’ e mi dice:
com’era bravo Gaber, peccato

stati_ anni di duro ‘lavoro,, e
questo’ isolamento”@ Stato per
mé una condizione di privilegio
perché incentrata -su ' questo
rapporto diretto .col pubblico. -

ome raccontare’ questa ‘atti-
vitd in Tv a quelli.che non la
.conoscono? Si trattera di'farla
fivivere teatralmente, di far in"
modo che le telecamere, con
-una . presenza -discreta; si
mettanoy a spiare quanto
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"« La regia televisiva delle due
retrospettive . sara di Carlo
:Battistoni, che la curer per la
Rete 1. «La scélta della rete —
commenta Gaber — secondo
me & di secondaria importanza.,
La televisione & la televisione:
- quel poco di buono che c’& mi
sembra equamerite ripartito fra.
 levarie reti. In parte ha influito '
su questa scelta anche ’inte-
resse che ha sempre avuto per i
;miei spettacoli_ un funzionario
della prima rete:- un rapporto
F'piﬁ umano, insomman», .- °
" Da- Polli d'allevarmento c'e
fstato un'anno di pausa. «Nog
credo che questa pausa \
,sostiene Gaber - ‘durera
ancora per molto.. Vorrei |
;modificare questo rapportgche °
ho col pubblico magari creando
una piccola’ compagniaicon la -
qualedarvifa ad una commedia”
musicale.” E’: una parolaccia ;
oggl: megliodire commedia con
;

musiche...». L
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